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Parrocchia Sacro Cuore 


       Grest 2006

  Borgata SanFrancesco                                             19 – 24 giugno

PRIMO GIORNO

19 giugno 2006

· Ore 09:00 - Arrivo (musica di sottofondo)

·   “    09:15 – Presentazione “Grest”

·   “    09:30 – Preghiera: Il cappotto di Dio 
                          (di A.M.   Lusuardi - riadattato)

· Canto iniziale

· DIO CON NOI: 

1°lettore: Guardate un po’, qualcuno ha dimenticato qui il suo cappotto. 

2° lett.: Non è stato dimenticato. Questa è la casa di Dio e quello è il suo cappotto. Vedi: è anche appoggiato sull’attaccapanni, al suo posto.

1° lett.: Ma scherzi  … Credi che Dio abbia bisogno di coprirsi dal freddo …. Mi sembra un po’ strano.

3° lett.: Lui potrebbe farne di sicuro a meno. Ha però voluto averne bisogno, perché ha voluto essere come noi.

1° lett.: Scusa, ma io non ho capito.

2° lett.: Te lo può spiegare bene Giovanni, l’amico di Gesù che ha scritto un Vangelo. Il Vangelo secondo Giovanni, appunto.

4° lett.: Lo leggo io.

<< E il verbo di Dio si vece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi vedemmo la sua gloria, gloria come di unigenito dal Padre, pieno di grazia e verità >>.

3° lett.: Il Verbo di Dio è Gesù, il Figlio che è sempre insieme con il Padre.

2° lett.: Gesù è diventato un uomo come noi …..1° lett.: Questo lo so bene anch’io. Gesù è nato da Maria , la notte di Natale. Era un 

bambino come tutti, anche lui aveva fame, freddo, anche lui piangeva.

3° lett.: (rivolto al 5° lettore che guarda in una tasca dove si legge “DIO CON NOI”) Ma che stai dicendo?

5° lett.: Non ho resistito alla curiosità … Il cappotto del Padre ha tasche così grandi che viene voglia di guardarci dentro … Meraviglia! Una statua di Gesù bambino! Proprio adesso che ne stavi parlando!

3° lett.: Dammela, la metto qui al centro, così tutti possono vederla.

5° lett.: C’è anche un foglio arrotolato.

4° lett.: Dallo a me, lo leggo per tutti.  C’è scritto : << Dio si è fatto carne come noi per farci come lui >>.

2° lett.: Forte … Gesù è diventato bambino come noi, per essere nostro amico. Ma lui come si comportava?

4° lett.: L’unico Vangelo che ci racconta qualcosa è quello scritto da Luca. Vi leggo qualche brano.

<< Il bambino cresceva e si fortificava, pieno di sapienza e la grazia di Dio era sopra di lui >>.

Più avanti Luca ci racconta che Gesù a dodici anni era andato nel tempio dove c’erano tutti gli esperti della Bibbia. Ecco che cosa dice: << Lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai dottori, mentre li ascoltava e li interrogava. E tutti quelli che lo udivano erano pieni di stupore per la sua intelligenza e le sue risposte >>.

Sappiamo anche come si comportava a casa: << Tornò a Nazaret con i suoi genitori e stava loro sottomesso. E Gesù cresceva in sapienza, età e grazia davanti a Dio e agli uomini >>.

1° lett.: Sarebbe bello essere come lui! Lo so in che cosa vorrei imitare Gesù  .. Posso dirlo?

2° lett.: Senti facciamo di più. Lo facciamo dire a loro (Rivolgendosi ai bambini).  Rileggiamo i brani di Luca (Rilegge il vangelo di Luca citato prima) 

(Adesso i lettori si rivolgono ai bambini facendo le domande sotto riportate aspettando le risposte di alcuni bambini)

1° lett.: Che cosa vi è piaciuto della vita di Gesù bambino ? 2° lett.: Pensate che fosse simpatico agli altri bambini ?

3° lett. : Ti piacerebbe essere come lui? In che cosa vorresti imitarlo ?

4° lett.: : Credi poterci riuscire ? 

5° lett.: Mi piacerebbe curiosare ancora nelle tasche del cappotto del Padre ….

4° lett.: Non esagerare. Per oggi il Padre ci ha rivelato già un mistero bellissimo. Sapete dirmi quale ? (rivolgendosi ai bambini) (Risp. Gesù è come noi) Teniamocelo nel cuore fino alla prossima volta. Il Padre non se ne va, Lui è sempre fra noi.

5° lett.: Hai ragione. Per oggi lo salutiamo, ma ci impegniamo a tornare domani.

2° lett. : Ci alziamo in piedi e lo salutiamo con la preghiera del Padre Nostro. Ci mettiamo in cerchio intorno alla statua di Gesù bambino e ci diamo la mano. E’ un gesto di amicizia e di fraternità, perché siano tutti figli dell’unico Padre.

·  Ore 09:45 – Gioco : Lo Zoo – Il capogioco suggerirà all’orecchio di ogni giocatore un animale. Questo servirà per la suddivisione in gruppi. Si sarà già deciso in precedenza quali ragazzi dovranno far parte di quella determinata squadra. Gli animali saranno quelli che caratterizzeranno la storia cioè il (maiale), il cane, il gatto,il gallo, la mucca, cip.

Al primo via del capogioco i giocatori cominceranno a muoversi a caso nella stanza in mood da mescolarsi; al secondo via del capogioco cominceranno contemporaneamente a gridare il verso dell’animale che ad ognuno è stato assegnato. Vince quel gruppo che riesce a riunirsi nel minor tempo.

· “    10:00 – Dolce break

· “    10:10 – Bans : L’Arca di Noè  

                        Leit-motiv “Grest”

· Tecnica: 
“ PINK: IL PORCELLINO INSODDISFATTO ”

Narratore : Questa è la storia di Pink, il porcellino tutto bello rosa e panzutello. Pink se ne sta tutto il giorno nel suo recinto con i fratellini e la mamma

PINK: Ciao bambini, io sono Pink, un bel maialino, vero ?

Vi presento i miei fratellini sono Ponk e Punk.  Con loro mi piace giocare nel fango tutto il giorno. Sapeste come ci combiniamo e questa e la mia mamma Rosina. Lei è contenta quando ci vede giocare insieme e non si arrabbia se ci sporchiamo.

Sapete quand’è il momento più bello della giornata ? Quando il contadino ci porta la sbobba. Si la sbobba. Voi come lo chiamata pranzo. Ecco. Allora mangiamo di tutto gli avanzi del suo pranzo o della cena., mele e pere bacate, pane duro ammorbidito nell’acqua, verdure e patate.

E quando ci versa la sbobba nel trogolo, noi corriamo subito ad abbuffarci e poi ci mettiamo a pancia all’aria, perché dopo una bella abbuffata, cosa vuoi fare ? Ti metti pancia all’aria! Sono proprio contento

Scena : arrivano dei bimbi

BAMBINI: Guardatelo che è buffo, come è panzutello ! tutto sporco, e che puzza !.[lo scherniscono]

PINK: Perché mi prendono in giro ? Sono così carino ! La mia mamma dice che sono il suo cocco ! E i miei fratellini sono così contenti di me ! 

Beh, però non è la prima volta che mi dicono che sono un porco. Non mi piace quando mi chiamano così. Forse è vero che puzzo un po’. Gli altri animali non vengono trattati così. Sono stufo di sentirmi dire queste cose. Soprattutto se sono i bambini che lo dicono. E se cambiassi vita……..Quasi … quasi…..  , Potrei diventare un cane, … Si dice che il cane è il miglior amico dell’uomo. In fondo il cane che fa? Sta nella sua cuccia a fare la guardia, al mattino esce col padrone a far pascolare le pecore beh! Deve essere proprio bello andare in giro tutto il giorno e alla sera ti aspetta una bella cena...   Sì?  Sarò un cane

Narr. : Pink va dal cane della fattoria Fido e gli spiega che voleva essere un cane.

Fido : Ma sei proprio sicuro di voler fare proprio la mia stessa vita?

PINK: Certo, ne sono sicuro...

Fido : Bene allora per prima cosa domani mattina sveglia alle quattro perché bisogna portare le pecore al pascolo. Puntuale, mi raccomando, devi esser qui prima del padrone.

Pink : Fidati, ci sarò.

Narr. : L’indomani mattina Pink puntuale si presentò a Fido

PINK: OK! Andiamo...

Fido : Aspetta dove andiamo, dobbiamo prima radunare le pecore. Ecco andiamo nel recinto. Abbaia così loro ti seguiranno. Aspettiamo poi il padrone ed iniziamo ad andare verso il pascolo che si trova al di là della montagna.

Pink : Non è molto lontano vero ? Non cammineremo molto ? 

Narr.  : Invece la giornata si presentò molto dura per Pink, dovette correre avanti e indietro per tenere a bada le pecore, il pascolo era molto lontano e quando alla sera tornarono alla fattoria Pink non c’è la faceva più

PINK: sono stanchissimo,non ce la faccio più ho proprio bisogno di mangiare, e poi andare a dormire, che giornata.

Fido : Eccoti servito, il padrone ci ha portato un bell’osso da rosicchiare e pezzetti di carne cruda

PINK: Ma che schifo, dove sono gli avanzi della cena del padrone? 

Fido : Quest’osso è proprio buono, succoso .

PINK : Vabbè ho capito,vado a dormire...senza cena

Fido : E no, la nostra giornata non è ancora finita dobbiamo fare la guardia mentre i contadini dormono...

PINK: Uffa! Ma io quando dormo, sono troppo stanco.

Narr. : Pink è molto deluso della giornata appena trascorsa, pensa alla mamma ed ai suoi fratellini, ma non osa dirlo e testone come è pensa che sia meglio …….

 Pink : Sapete che faccio, domani cambio vita,

Sarà meglio che diventi gatto ! In fondo il gatto che fa? Sta in casa a fare compagnia al padrone e gli fa le fusa, e durante il giorno dà la caccia ai topi. Beh! deve essere proprio divertente dare la caccia ad un altro animale e poi se riesci ad acchiapparlo ti aspetta una bella cenetta.

Narr. : Bene domani vedremo  quanto sarà divertente fare il gatto !

· Ore  10:50 – Laboratorio : Iniziare a costruire il portapenne a forma di Porcellino (Si coloreranno i barattoli)

· “  11:15  - Gioco : La coda del Porco : L’animatore prepara precedentemente un disegno di un maiale sul cartoncino e lo attacca al muro. I giocatori uno per squadra, a turno, vengono bendati e devono cercare di mettere la coda al porcellino. Gli altri componenti della squadra guideranno quello bendato. Vince la squadra che metterà nel minor tempo la coda al porcellino

·       “    11:55 – Arrivederci a domani con il Bans :

Woga

SECONDO GIORNO

20 giugno 2006

· Ore 09:00 - Arrivo (musica di sottofondo)

·   “    09:15 – Preghiera:

·    Canto Iniziale

· Il Padre ed il figlio una cosa sola   

2° lett. : Il cappotto c’è ancora. E’ sempre sull’attaccapanni, dove si trovava ieri.

1° lett. : Forse se stiamo qui tanto tempo potremo vedere il Padre che viene a prenderlo ….

3°  lett. : E’ chiaro che stai scherzando !

1°  lett. : Certo ! Il Padre non lo ha mai visto nessuno !

2°  lett. : Il vangelo secondo Giovanni ci racconta che anche i discepoli, come te, volevano vederlo. Un giorno Filippo ha chiesto a Gesù : “Signore, mostraci il Padre, questo solo ci basta” 

5°lett. : E Gesù che cosa gli ha risposto ?

2° lett. : Ha detto . “Filippo, sono stato con voi per tanto tempo e ancora non mi conosci? Chi ha visto me, ha visto il Padre ! Non credi che io vivo nel Padre e il Padre vive in me? Il Padre abita in me “

4° lett. : Gesù lo ha visto e lo conosce molto bene, perché lui e il Padre sono una cosa sola.

3° lett. : Noi lo vediamo tutte le domeniche quando andiamo a messa ! Lo vediamo sotto la specie del pane e del vino

2° lett. :  Il pane portato all’altare diventa corpo di Cristo. Ce lo ricordano le parole che lui stesso ha pronunciato la sera prima di morire sulla croce quando disse : “Prendete e mangiate questo è il mio corpo” e ancora “Bevetene tutti , perché questo è il mio sangue”
4° lett.: Quindi non solo possiamo vederlo… addirittura possiamo mangiarlo, quando facciamo la Comunione, perchè sia sempre con noi e ci faccia diventare come lui.

5°lett.: Avevo notato prima una tasca del cappotto del Padre con scritto: PANE. Credo che possiamo vedere che cosa contiene.

4°lett.: Ci sono alcuni sacchetti con scritto: Pane dell’Amicizia. C’è ne uno per ciascuno di noi, potremmo scambiarlo con la persona che più c’è amica, oppure con quella con cui abbiamo litigato, o con cui parliamo poco ma che vorremmo conoscere meglio.

2°lett.: Mi sembra un gesto molto bello. Consegnare il pane significa impegnarsi ad essere amici, a perdonarsi e a sostenersi.

1°lett.: Ora daremo a ciascuno di voi un sacchettino e lo scambierete con chi vorrete fare pace, o con chi vorreste conoscere meglio, o chi vorreste perdonare e poi quello che vi ritroverete dopo lo scambio lo porterete a casa per ricordarvi il vostro impegno ad essere amici.

Dopo lo scambio dei sacchetti

3° lett.: Prima di uscire salutiamo Gesù nostro amico. Ci inginocchiamo e facciamo il segno della croce.
·   Ore  09:30 – Leit-motiv “Grest”

·    “      09:35 – Tecnica (recita)  

Narratore : Il giorno dopo Pink andò da Felix, il gatto della fattoria e gli spiegò che aveva deciso di essere come lui. Felix cominciò a spiegargli cosa avrebbero dovuto fare 

FELIX: Pink ora dobbiamo dare la caccia a Ciccio il topolino della fattoria! 

PINK : Un topo, ma mi fa schifo, quell’animalino piccolino, tutto peloso, Oh no !

FELIX : Se vuoi una bella cenetta con carne fresca, è questo quello che devi fare o stasera ti toccherà  carne in scatola. Il vero gatto si deve da questo. Allora… io mi nascondo vicino alla sua tana e tu dall’altra parte; così quando esce lo prendiamo.

PINK:  Ma dobbiamo correre molto?!

FELIX: Si! Perché il topo è veloce e non si lascia prendere facilmente e se poi si nasconde di nuovo nella tana ……..è finita.

Scena : Esce il topo dalla tana

PINK: Eccolo prendiamolo!!! 

FELIX: Oh no! È andato di nuovo nella tana, si è accorto di noi, è proprio furbo. Ma ormai si è fatto troppo tardi per acchiapparlo. Quindi questa sera ci tocca mangiare  cibo in scatola.

PINK: Oh che schifo! Quando tra gli avanzi c’è carne in scatola la scarto. E va be ! Mi tocca anche questo e pensare che abbiamo fatto tanta fatica per cercare di acchiapparlo.

FELIX: E ancora la giornata non è finita, ora ci dobbiamo accucciare vicino al padrone e fargli le fusa. Sai il padrone torna stanco dal lavoro, si mette comodo sul divano, legge il giornale e con una mano ti accarezza sul collo, sai è il momento più bello della giornata, credimi !

Scena : Arriva il padrone, si mette sulla poltrona, legge e comincia ad accarezzare Pink, ma avverte che c’è qualcosa di strano il suo pelo non è morbido come quello di Felix e comincia a gridare :

PADRONE: Ma che scherzo è mai questo, dov’è il mio Felix, così morbido, caldo. Che ci fa questo maiale in casa ! Và fuori torna nel tuo recinto.

Narratore : Pink va via mortificato per come lo aveva trattato il padrone

PINK: Uffa! Però non si fa così, era così bello essere accarezzato da qualcuno. Però che fortuna questi gatti, essere tutti i giorni accarezzati. Sentire che ti vogliono bene. Non importa non posso essere un gatto! Bene, domani sarò un uccello. Andrò da Cip, quel passerotto che viene ogni mattina nel recinto a salutarmi e cercare qualche rimanenza. Si sarò proprio un uccello. In fondo cosa fa un uccello, svolazza libero nel cielo tutto il giorno, prende il cibo che il padrone lascia qua e là. Si …..sarò un uccello. !

Narratore : Pink questa volta sembra proprio deciso che diventare uccello sia meglio che maiale.
· Ore    09:40    – Gioco (gatto e topo)
Si divide il campo di gioco in due sezioni.

Da una parte ci saranno 3 gatti scelti tra i giocatori e dall’altra i topi, che saranno i rimanenti giocatori.

Al via del capogioco i gatti attraversano la loro sezione per cercare di toccare più topi possibili. I topi naturalmente cercheranno di non farsi toccare correndo nella sezione dei gatti per essere salvi. I topi toccati divento a loro volta gatti.

·  Ore     10:15    - Break

         “       10:30   Laboratorio (portapenne- completarli)

· “      11:00 -  Gioco (miao - miao)

I giocatori si siedono in cerchio. Si comincia a contare per uno. Il giocatore cui toccherebbe pronunciare “5” o un suo multiplo dovrà invece dire “miao miao”. Chi sbaglia va fuori, vince chi rimane per ultimo in gioco.

· Ore 11:50 – Arrivederci a domani (woga)

TERZO GIORNO

21 giugno 2006

· Ore 09:00  - Arrivo (musica di sottofondo)

·   “  09:15 – Preghiera: “UGUALI IN TUTTO MA NON NEL PECCATO”

1°lett.: Ero preoccupato che il cappotto non ci fosse più… e invece  eccolo là, al suo posto.

2° lett.: Certo, Dio ha deciso di abitare in mezzo a noi… non ti ricordi? Lo abbiamo letto la prima volta che ci siamo incontrati.

4° lett.: Sapete, sono andato a cercare nella Bibbia una lettera che San Paolo ha scritto ai suoi amici di una comunità lontana, i Filippesi. E’ un pò difficile, ma ho provato a cambiare le parole, così la capiamo meglio. Se volete ve ne leggo un pezzo che mi è piaciuto molto.

3° lett.: Dai leggi, ci interessa.

4° lett.: <<Gesù, anche se era Dio, non ha tenuto per sé, gelosamente, come un tesoro, la sua vita divina, ma ha scelto di essere un servo ed è diventato simile agli uomini>>.

5° lett.: Ho capito perché Dio si mette il cappotto, perché è proprio uguale a noi!

2° lett.: Mi dispiace dirti che non è proprio così…

5° lett.: Ma come… lo abbiamo letto:<<… divenne simile agli uomini>>.

2° lett.: Certo simile. Uguale in tutto, tranne in una cosa…: il peccato!

5° lett.: Vuoi dire che Gesù non ha mai commesso peccati?

2° lett.: Mai!

1° lett.: Non ha mai disubbidito ai suoi genitori?

3° lett.: Neanche una volta!

5° lett.: Non ha mai litigato e picchiato un suo compagno?

2° lett.: Assolutamente no!

1° lett.: Non ha mai raccontato una bugia neanche una piccola piccola?

3° lett.: Ha sempre detto la verità!

5° lett.: (Si avvicina ad una tasca del cappotto) Se Gesù ha sempre e soltanto fatto del bene, mi spieghi allora perché su questa tasca c’è scritto” PECCATI”?

4° lett.: Metti una mano dentro… dai!

5° lett.: Vediamo un po’… non c’è niente!

4° lett.: Infatti, Dio non ha peccati! Sai allora perchè c’è quella tasca?

1° lett.: Diccelo!

4° lett.: Perché Dio in Gesù si prende tutti i nostri peccati. Dio sa che da soli non riusciremmo a cancellarli, così lo fa lui per noi.

1° lett.: Quindi adesso possiamo riempire questa tasca con i nostri peccati?

2° lett.: Certo. Distribuiamo a tutti dei foglietti; in ognuno scriviamo un peccato che abbiamo commesso o che facciamo spesso.

(vengono distribuiti i foglietti e poi i bambini depongono i foglietti nella tasca)

3° lett.: La tasca è proprio piena…: ne abbiamo combinate di cose poco belle?

1° lett.: E adesso che cosa succede? Rimarranno lì?

4° lett.: Quando ci confessiamo e chiediamo perdono mettiamo i nostri peccati nella tasche di Dio. E lui sapete che cosa ne fa? Ve lo faccio vedere. (brucia i bigliettini)

1° lett.: I nostri peccati sono scomparsi, sono proprio andati in fumo!!

2° lett.: Dio ci ha perdonati. Anche noi vogliamo perdonarci gli uni gli altri come lui ci ha insegnato. Per ricordarci di questo impegno ci scambiamo il segno della pace (dopo lo scambio della pace). Ed ora concludiamo tenendoci per mano e recitando il Padre Nostro. 

·  Ore  09:30 – Leit-motiv “Grest”

·    “     09:35 – Tecnica (recita)

Narratore : Pink, ci aveva pensato tutta la notte a come era bello diventare passerotto, nei suoi sogni si vedeva svolazzare sopra i campi, poi si abbassava prendeva una mollichina di pane e poi di nuovo via a librarsi nell’aria.

Così deciso, aspettò che Cip andasse come ogni mattina a trovarlo nel suo recinto.

Pink : Ciao Cip 

Cip : Ciao Pink

Pink : Sai Cip penso che sei proprio fortunato ad essere un uccello 

Cip : E perché, sarei fortunato 

Pink : Puoi svolazzare tutti i giorni sui prati, boschi,e valli. Vedi dall’alto quanto è bello il mondo sotto di te. Vedi i fiumi scorrere, i campi coltivati e dall’alto puoi sceglierti ciò che più ti piace mangiare, scegliere il posto dove posarti.

Cip : Tu la pensi, così, bene vuoi venire con me ! Pensi che sia meglio che restare chiusi in un recinto, con il padrone che provvede a portarti il cibo senza che ti preoccupi ? Bene Vieni, andiamo!

Narratore : Come per incanto spuntarono le ali a Pink e così potè con Cip volare sui prati, sugli alberi alti, scendere a picco e poi risalire. Nei loro passaggi salutavano gli altri uccelli. Poi infine si posarono su un ramo.

Pink : Che bello, volare liberi nel cielo, incontrare i tuoi amici, anche loro felici. E’ bello mi piace.

Cip : Certo è bello, ma adesso dobbiamo pensare a nutrire i piccolini! Vieni ti faccio vedere la mia famiglia.

Narratore : Volarono su un ramo vicino, dove nel nido c’erano tre passerotti che continuavano interrottamente a gridare, con la bocca aperta, perchè avevano fame.

Cip : Vedi, loro non sanno ancora volare e bisogna che io vada in cerca per loro del cibo o continueranno a gridare così tutto il giorno. Io non posso pensare solo a svolazzare. Gli altri passerotti che abbiamo incontrato anche loro erano alla ricerca di vermiciattoli per i loro piccoli. Andiamo

Pink : Vuoi dire che non svolazzavano così liberi da ogni pensiero ! E però …..non si può stare mai in pace. E va bene andiamo in cerca di questo cibo, ma poi continuiamo a divertirci volando di qua e di là.

Cip : Bene stai attento, quando vedi un vermicciatolo venir fuori, o una briciola di pane, andiamo giù la prendiamo …..e poi ti dico cosa dobbiamo fare

Pink : Bene ! Ecco guarda lì

Narratore : E volarono giù in picchiata. E poi risalirono al nido. Mentre i piccoletti continuavano a gridare

Cip : Bene adesso che hai preso il vermiciattolo, masticalo fino a che diventi una poltiglia e poi fai come me mettilo in bocca ai piccoletti.

Narratore : Quando ebbero finito

Pink : Bene adesso possiamo tornare a volare, così vedo le meraviglie della natura… Oh quanto gridano questi, ma non la smettono mai!

Cip: E già ! E’ così tutto il giorno, hanno ancora fame, bisogna andare a cercare altro cibo.

Pink (Stufo): E va bene andiamo. Ma poi ……

Narratore : Il poi non venne mai, dovettero andare su e giù tutto il giorno. Pink era stanco. Quando ecco che tutto intorno divenne buio e venne giù un temporale, tuoni , lampi

Pink : Cip andiamo a ripararci 

Cip : E dove, io sono un uccello la mia casa è il ramo di un albero, pioggia, vento, freddo, io sono sempre qua.

Pink : Ci mancava anche questa pioggia. Sai che ti dico, che fare l’uccello non è mica una bella cosa. Sai domani cambio vita, sarà meglio che diventi una mucca! In fondo, che fa la mucca!. Sta nella stalla, la mattina va a pascolare e la sera può dormire tranquilla. Si sarò una bella Mucca!

Narratore : Pink tornò a casa bagnato e stanco e non contento di questa giornata, ma già pensava a come sarebbe stato bello essere mucca.  

Ore   09:40 – Laboratorio (maschere animali)

·   “      10:15 – Break

·   “      10:30 – Gioco (corsa delle quaglie)

I giocatori, a coppie, di schiena, con le gambe allargate, mettono le mani sotto il cavallo dei pantaloni agganciandosi con forze alle mani dell’altro. In questo modo, piegati, i ragazzi dovranno affrontare un percorso, precedentemente stabilito. Se si sganciano devono interrompere la corsa, rimettendosi in posizione alla “quaglia” aspettare i 10 secondi di penalità e ripartire. Vince chi impiega meno tempo ad arrivare alla fine del percorso.

·        Ore     11:10 -  Gioco (caccia al tesoro)

·    “       11:45 – Bans (onci - onci)

·     “       11:55 – Arrivederci a domani (woga) 

QUARTO GIORNO

22 giugno 2006
· Ore 09:00 - Arrivo (musica di sottofondo)

·   “    09:15 – Preghiera: “CAMBIAMO LA VITA PER DIVENTARE COME LUI”

1° lett.: Sai ho pensato tutta la notte ha quello che abbiamo detto ieri. Dio perdona tutti i nostri peccati.

2° lett.: E’ già!  Così noi non dobbiamo fare proprio niente.

3° lett.: Ma che cosa dici? Vuoi farmi credere che non ti viene voglia di ricambiare un regalo così bello? Che non ti piacerebbe essere migliore, cambiare almeno un po’?

4° lett.: Ti voglio raccontare la storia di Marco. È un bambino come tanti ha 9 anni, come alcuni di voi, sentite cosa gli è capitato.

Marco abita in un appartamento al 10° piano. Vicino casa sua non ci sono parchi o giardini. Il suo sogno è quello di diventare centro-avanti della nazionale di calcio, ma è difficile essere campioni se non si ha un posto dove allenarsi. Così Marco ha deciso che si poteva trasformare la sala da pranzo in un campo di calcio. Certo, non è diventato come uno stadio, ma è stato sufficiente portare fuori le sedie, spostare il tavolo, togliere il vaso di cristallo con i fiori e le cornici d’argento con le foto dei nonni. Mamma e papà naturalmente non erano in casa, l’allenamento stava andando bene, tiri corti e precisi, palleggi, qualche goal in porta, la rete erano due cuscini del divano. Nessuno i sarebbe accorto di niente, se non fosse stato per un colpo di testa un po’ troppo alto. Come mai il lampadario di vetro si trovava proprio sulla traiettoria di quel tiro? Difficile spiegarlo alla mamma e al papà che proprio in quel momento rientravano in casa. Marco si aspettava una punizione, un castigo… invece niente. I suoi genitori lo avevano perdonato subito senza rimproveri. Soltanto sembravano tutti e due molto addolorati. Come mai erano così tristi? Marco avrebbe preferito una settimana di pene durissime e non il dispiacere dei genitori. Marco allora decise di fare qualcosa. Ha smesso di comprare i gettoni per il nuovo gioco elettronico, ha rinunciato ai gelati, si è offerto di dare una mano alla vicina di casa, quella che da mance generose. Così dopo una settimana si presentò ai suoi genitori con un bel mucchio di soldi per ricomprare il lampadario, mamma e papà non stavano a guardare quel denaro, decisamente insufficiente per lo scopo, ma il loro bambino, erano orgogliosi e contenti di lui. Non l’avevano punito e avevano fatto bene Marco, una volta perdonato, aveva capito da solo che poteva fare qualcosa per riparare il suo danno.

1° lett.: Questa storia mi ha fatto capire tante cose. Gesù mi perdona sempre, però è triste quando faccio qualcosa di male.

2° lett.: Possiamo anche noi, come Marco, decidere di fare qualcosa per renderlo felice.

5° lett.: Che cosa?

3° lett.: Ad esempio potremmo perdonare i nostri amici, essere più bravi, non raccontare cose non vere o brutte, dire sempre la verità, fare la pace per primo quando si litiga, essere pazienti.

1° lett.: Tutti insieme per me sono troppi però mi voglio impegnare… almeno per uno!

2° lett. Anch’io!

5° lett.: Il Padre lo sapeva già! Guardate qui nel suo cappotto. C’è una tasca con scritto: “IMPEGNI”. Ma che strano… c’è un foglio con su scritto tutti i nostri nomi e accanto la casella dell’impegno è bianca. Ed allora chiamerò i vostri nomi ad uno ad uno ed ad alta voce mi direte il vostro impegno. Lo scriverò su questo foglietto e lo riporrò nella tasca del cappotto.(Dopo aver riposto il biglietto nella tasca) . Bene adesso tenendoci per mano diremo il Padre Nostro per ricordarci che siamo tutti fratelli di Gesù.

·   Ore    09:30 – Leit-motiv “Grest”

·     “       09:35 – tecnica (recita)
Narratore: Pink era sicuro che fare la mucca sarebbe stato l’ideale perché la mucca sta nella stalla, poi va a pascolare per le immense distese verdi. Pensava: “deve essere meraviglioso e poi la sera si dorme tranquilli”. Così il mattino dopo decise di andare dalla mucca della fattoria Carolina

Pink: Ciao, Carolina

Carolina: Ciao, Pink che fai qui?

Pink: Ho deciso di cambiare vita, non mi piace fare il maiale!

Carolina: E vuoi diventare proprio una mucca !?

Pink: Sai Carolina, io penso che tu faccia la vita più tranquilla e rilassata di tutti gli animali.

Carolina:  Perche?!

Pink: Perché stai comoda, comoda nella stalla e poi durante il giorno passeggi per i prati pieni di fiori profumati e colorati ed erba fresca, e la sera quando ritorni dormi serena

Carolina:  Beh, se credi che sia proprio così non hai che da seguirmi per vedere come sia faticoso cercare l’erba più buona!

Narratore: E così… Poco dopo, non molto lontano dalla fattoria…

Pink:  Carolina, guarda come è verde quest’erba!...

Carolina:   Ma che dici, dev’essere almeno di due giorni fa!

Pink:   E questa? Questa si che dev’essere buona!?

Carolina:   Cammina, cammina conosco un posto in cui l’erba è davvero buona, non come questa!

 Narratore:  Carolina fece camminare a lungo Pink, prima di fermarsi in un prato.

Pink:  Anf! Anf! Sono stanchissimo e sudatissimo mi devo proprio fermare.

Carolina: Fermarsi!? Non siamo ancora arrivati, Qui l’erba è amara, dobbiamo arrampicarci su quei monti per cercare dell’altra erba, e poi io ho ancora fame, andiamo!

Pink:  Ma l’erba come è amara qui è amara lì! Non è lo stesso?

Carolina:   No perché l’erba non è tutta uguale. Devi sapere che più l’erba è buono e migliore sarà il latte. Quel buon latte che il padrone dà ai suoi piccoli e poi ci fa il formaggio di cui va fiero.

E no l’erba non è tutta uguale

Narratore:  Finalmente trovarono l’erba che voleva Carolina. Si accovacciarono sotto il sole cocente e CAROLINA cominciò a ruminare. Pink la guardava esterrefatto. Lui era stanco  e questa stava tranquilla sotto quel sole cocente a ruminare……. Ma quanto ci metteva. 

Carolina : Bene Pink ! Ritorniamo alla fattoria

Pink : Finalmente.

Narratore : Discesero lungo il pendio e soltanto al tramonto del sole arrivarono alla fattoria.

Pink non ce la faceva proprio più. Ma cosa si era messo in testa che vita di una mucca era meglio della sua.

Pink:  No! È troppo faticosa la tua vita Carolina, si cammina, si cammina, si cammina… e poi come se non bastasse non si mangia neanche bene, l’erba è amara e mi brontola ancora lo stomaco. No! Non è possibile domani cambio vita, sarà meglio che diventi un gallo.

· Ore   09:40 – Laboratorio (teatro: alcuni bambini dovranno recitare questo racconto, altri a squadre impereranno dei bans simpatici che serviranno per animare lo spettacolo con i genitori sabato mattina ed infine insieme impareranno tutti il Leit-motiv “Grest”)

· Ore        10:15  –  Break

·   “            10:30  –  Gioco (palla coperta)

Si gioca a squadre come a pallavolo (set da 15) solo che invece di prenderla con le mani si dovrà prendere la palla con il lenzuolo. Vince la squadra che arriva prima a 15 punti.

 Bans (pirati parados)

· Ore        11:55  –  Arrivederci a domani (woga)

QUINTO GIORNO

23 giugno 2006

· Ore 09:00 - Arrivo (musica di sottofondo)

·   “  09:15 – Preghiera: “I NOSTRI NOMI NELLE TASCHE DI DIO”.
5° lett.: (va a guardare nella tasca dove c’è scritto IMPEGNO)

3° lett.: Lo sapevo che saresti andato subito a guardare nella tasca degli impegni.

5° lett.: Per forza e da quando è stato messo dentro quel foglio che cerco di fare quello per cui mi sono impegnato. Si, c’è ancora.

2°lett.: Pensavi che il Padre potesse perderlo?

5° lett.: No, certo… però ha tante persone da ascoltare…

2° lett.: Non scherzerai vero? Dio ci conosce così bene che non si dimentica mai di nessuno noi. Nemmeno per u n minuto.

4°lett.: Nella Bibbia si racconta che anche il popolo di Dio era andato a lamentarsi con il profeta Isaia: dicevano che Dio li aveva dimenticati. Sapete cose risponde il Signore? Lo leggo: <<Se anche una madre si dimenticasse del suo bambino, io invece non ti dimenticherò mai>> e subito dopo dice: <<Ti ho disegnato sul palmo delle mie mani>>. Dio sa sempre che cosa facciamo e pensiamo, ci ha sempre davanti gli occhi.

1°lett.: Allora non abbiamo bisogno di dirgli se siamo riusciti a mantenere il nostro impegno. 

3°lett.: Invece si. Perché a Dio piace chiacchierare con noi, ci conosce così bene e ci ama a tal punto che vuole che passiamo più tempo possibile a parlare con lui, a pregare.

5° lett.: Mi piacerebbe fare quest’esperienza, quest’incontro speciale con Gesù.

1° lett.: Sai come si chiama quest’esperienza: adorazione. 
2° lett.: Il gesto di adorazione più bello e quello di mettersi in ginocchio e guardando il tabernacolo dove c’è Gesù Eucaristia. Potremmo parlare con Lui e dire quanta fatica facciamo a mantenere in nostro impegno.

(ci si inginocchia e si rimane in adorazione 2 minuti poi 5 bambini accendono i rispettivi lumini li depongono ai piedi dell’altare e leggono le seguenti preghiere): 

· Signore, tu ci conosci da sempre e ci vuoi bene: sei un papà attento.

· Signore, tu hai voluto essere uomo come noi: sei il miglior fratello.

· Signore, tu ci perdoni sempre: sei buono come una mamma.

· Signore tu ci aiuti a mantenere i nostri impegni: sei un sostegno solido come una montagna.

· Signore, tu sei il più grande amico.

2° lett.: E adesso insieme canteremo un salmo.

4° lett.: I salmi sono preghiere, che possono essere cantate,  sono state composte tanto tempo fa; i più antichi risalgono a quasi 1000 anni prima della nascita di Cristo.

5° lett.: Però è come se fossero nuovi, perché dicono cose bellissime e vere.

(si canta il salmo “Amo” n°3)

1° lett.: Guardate! Arrotolato vicino al cappotto c’è un cartellone. Io lo apro.

2° lett.: C’è disegnato sopra una mano. E’ di sicuro la mano del Padre.

4° lett.: Abbiamo letto le parole di Dio scritte nella Bibbia: <<Ti ho disegnato sul palmo delle mani>>.

2° lett.: Allora possiamo scrivere su questa mano i nostri nomi, proprio come ha detto lui. Prendiamo i pennarelli e andiamo uno alla volta. 

3° lett.: Prima di uscire lo salutiamo con un canto (“Com’è bello” 213)       

·   Ore    09:30 – Leit-motiv “Grest”

·     “       09:35 – tecnica :
Narratore : Quella sera stessa anche se stanco andò da CHIRICCHI’, il gallo della fattoria. Bussò alla porta del pollaio. Le galline cominciarono ad agitarsi. Si sentì una voce

Chiric : Chi disturba a quest’ora, non sapete che è ora di riposo. Domani devo svegliarsi presto. E voi smettetela di chiocciare, fate silenzio. Queste galline !!

PINK:  Chicchirichi, sono io Pink, ho bisogno di parlarti. 

Chiric : Che vorrà, mò questo, ma andiamo a sentire. E voi zittitevi è Pink

Pink : Scusami se ti disturbo a quest’ora. Sò che è tardi e tu vai a letto presto, ma avevo bisogno di chiederti un favore

Chiric.: Non starti a scusare, ormai mi hai svegliato. Sentiamo in cosa posso esserti utile

Pink : Voglio essere un gallo!!!

Scena : Chiricchi sbotta dal ridere. Tenendosi la pancia

Chiric: Tu un gallo !  Ha! Ha Ha! (Diventa serio) . E’ impossibile, in un pollaio non ci possono stare due galli! E la discussione finisce qui.

Scena: Chiricchi’ Fa per andarsene
Pink : No aspetta ! Ascolta ! Io,voglio solo provare a fare la vita da gallo, vedere com’è, come si sta in mezzo alle galline. La mia è una vita monotona. Tutto il giorno giochi e mangi e mi rotolo nel fango e poi …. Tutti mi chiamano porco, perché sono tutto sporco e mangio molto e di tutto. Ti prego fammi provare

Chiric: (Lo guarda, prova compassione e poi gli dice) OK! ci sto, però devi fare ciò che ti dico e le mie galline non si toccano . OK!! 

Pink : Ok!

Chiric : Ok! , qua l’ala ! Benvenuto nel mio pollaio!!! Ora andiamo a dormire...

Pink: Finalmente qui si dorme!

Narratore : Alle quattro del mattino Chiricchì venne a svegliare Pink

Chiric : Su, dai, sveglia ! Alzati ! Bisogna andare a dare la sveglia !

Pink : Oh no ! Voglio dormire, è ancora presto, lasciami dormire ancora un po’

Chiric : Eh no ! Hai detto che vuoi essere un gallo ? Devi comportarti da gallo

Pink : Ma è presto ! Lasciami dormire, pensaci tu ! Facciamo un patto oggi dai tu la sveglia e domani lo farò io

Chiric : Neanche per sogno ! alzati ed andiamo. Ricordi cosa ti ho detto ieri sera. Devi fare tutto ciò che ti dico io 

Pink : E va bene, andiamo

Chiric: Vedi tutti gli animali aspettano il mio chiricchì per svegliarsi. Da questo loro capiscono che è ora per mettersi in attività. E il contadino capisce che è ora che anche lui cominci la sua giornata e che i suoi cari animali sono pronti a dargli il BUONGIORNO.

Bene al mio via, gonfia i polmoni e grida forte CHIRICCHI’ per tre volte .

Sarà il nostro buongiorno alla fattoria.

Gonfia i polmoni e poi ……. CHIRICCHI’…… CHIRICCHI’…… CHIRICCHI’……

Narratore : Anche Pink cercò di gridare chiricchì, ma per quanto si sforzasse, non riuscì che mandare fuori che tre sgrunf, sgrunf, sgrunf. Era proprio mortificato, non riusciva proprio a fare nulla. Ed in più doveva, adesso, sopportare questo vanitoso di gallo

Chiric : Ed allora ? Non ce la fai Eh! Ma che vuoi farci non tutti possono essere gallo ! E  modestia a parte sono anni ormai che faccio parte di questo pollaio. Il fattore non mi sostituirebbe con nessuno. Il mio Chiricchì si sente a miglia di distanza. Una volta il padrone aveva provato a sostituirmi. Ma lo ha subito buttato fuori, non aveva voce e con le galline non ci sapeva fare.

Vieni andiamo dalle mie gallinelle.

Narratore : Appena le galline lo videro, gli corsero incontro e iniziarono chi a strusciarlo, chi gli faceva gli occhi dolci, mentre si allontanavano da Pink per l’odore puzzolente che emanava

Chiric : Hai visto ! Io sono il loro re ! Devi avere un portamento eretto, avere le pinne ben pulite ! Caro ti devi lavare, lucidare, se voi che qualche gallinella, ti degli di un sguardo. E poi basta che gli dica una parolina dolce, che gli faccia una carezza e loro mi lasciano i chicchi migliori.

Pink : I chicchi!!, che chicchi ?

Chiric : Fra poco arriverà il fattore a portarci la nostra colazione, chicchi di mais indurito

Pink : Cosa ? Chicchi di mais indurito. Ma siamo impazziti ! Cosa ci faccio io con chicchi di mais !

Ho bisogno della mia sbobba ! Insomma un giorno un osso , un altro giorno digiuno perché non sono riuscito ad acchiappare il topo, un altro vermiciattoli, ieri erba amara ed oggi chicchi di mais. E no basta, non ce la faccio più. Io ho fame ! E poi questi qua, il cane, il gatto, la mucca, l’uccello, il gallo non fanno che correre avanti e indietro tutto il giorno.

Sapete che vi dico : Torno ad essere un porcellino. Adesso vado dai miei fratellini. Mi rotolerò nel fango…Non sapete che bello che è sporcarsi. E poi che soddisfazione mangiare tutto quello che il padrone ti da. Un bel pranzo abbondante. Una bella sbobba.

E poi voglio dire una cosa a voi …bimbi.

Non lamentatevi sempre ! Apprezzate tutto ciò che vi viene offerto ! Avete visto cosa è capitato a me ad essere sempre scontento. Da oggi in poi quando la mamma vi porta un bel piatto succulento, non protestate, mangiatelo anche se non vi piace, è sempre meglio che fare la fame ! Giocate con i vostri fratellini e non pensate che gli altri abbiano dei fratelli migliori. La vostra famiglia è la più bella che ci sia.

Ciao ! Ciao !

· Ore   09:40 – Laboratorio (teatro, si continua 

                            per la preparazione alla giornata di 

                            sabato)

·   “     10:00 – Break

·   “     10:10 – Gioco (la battaglia dei galli)

Si gioca a coppie (nella propria squadra): i giocatori sono accovacciati, con le mani dietro la schiena. Al segnale di inizio i giocatori dovranno avvicinarsi saltellando a piedi uniti. Una volta vicini, senza mai alzarsi in piedi, pena la squalifica, i due giocatori si devono dare battaglia: devono cioè cercare di atterrare l’avversario a spallate. Vince chi fa atterrare per primo.

·     Ore      10.30 – Gioco (lo scalpo)
·    “         11:55 – chiusura (woga) 

SESTO GIORNO

24 giugno 2006

· Ore 09:00 - Arrivo (musica di sottofondo)

·   “    09:15 – Preghiera:

            - Canto

            - “RACCONTACI UNA PARABOLA”
1°lett.: (Farà un po’ il riassunto delle giornate precedenti. Accentuando il fatto che Dio è un padre che ci ama sempre)

2° lett. : Oggi inizieremo con la Parabola del

               “Padre  Misericordioso”

Dal Vangelo secondo Luca

 «Un uomo aveva due figli. Il più giovane disse al padre: Padre, dammi la parte del patrimonio che mi spetta. E il padre divise tra loro le sostanze. Dopo non molti giorni, il figlio più giovane, raccolte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò le sue sostanze vivendo da dissoluto. Quando ebbe speso tutto, in quel paese venne una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. Allora andò e si mise a servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei campi a pascolare i porci.  Avrebbe voluto saziarsi con le carrube che mangiavano i porci; ma nessuno gliene dava. Allora rientrò in se stesso e disse: Quanti salariati in casa di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! Mi leverò e andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te; non sono più degno di esser chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi garzoni.  Partì e si incamminò verso suo padre.

 Quando era ancora lontano il padre lo vide e commosso gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. Il figlio gli disse: Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te; non sono più degno di esser chiamato tuo figlio.  Ma il padre disse ai servi: Presto, portate qui il vestito più bello e rivestitelo, mettetegli l'anello al dito e i calzari ai piedi. Portate il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato. E cominciarono a far festa>>.  

3° lett. : Ragazzi: <<Che storia!>>. Mi viene quasi la pelle d’oca: sono troppo contento se mi fermo a pensare che abbiamo un Padre che ci ama così!

4° lett.: Sono anch’io senza parole! Se ogni volta che riconosciamo di sbagliare, il Padre è lì ad attenderci a braccia aperte, per perdonarci e fare festa, non c’è più nulla da temere! Sono troppo contenta!

5°lett.: Pensa è una  Padre, che accoglie e perdona, mi insegna ad accogliere e a perdonare. Voglio così anch’io, come ci ha insegnato Gesù, nostro fratello, e, in questi mesi di vacanza, continuerò a leggere il Vangelo perché è lì che Gesù ha qualcosa di prezioso da regalare solo a me. Ogni sera lo ringrazierò per i doni di cui ha riempito la mia giornata e la domenica non mi dimenticherò di correre a ringraziarlo a Messa, lì dove sono (a casa, al mare, in montagna, al lago…)

2° Lett. : Alcuni ragazzi vogliono rivolgere alcuni ringraziamenti a Gesù, ascoltiamoli :

- Ti diciamo grazie, Gesù, per tutte le persone che ci hanno accompagnato e voluto bene in questi giorni di Grest estivo.

-  Vogliamo dirti grazie, Gesù, per tutte le persone che sono incapaci di riconoscere i segni del tuo amore.

3° Lett.: Ed anche noi Animatori, Gesù, vogliamo ringraziarti per questi ragazzi che hanno partecipato al Grest estivo, perché hanno reso più bella la nostra estate. 

5° lett. : E che questi ragazzi non dimentichino mai di ringraziarti ogni giorno di quest’estate per il tuo amore grande.

4° lett.: Insieme ora, Gesù ti ringrazieremo con questa preghiera : 

Signore Gesù, grazie!

Ti ringraziamo per tutte le volte che ce ne siamo dimenticati, 

per tutte le volte che non abbiamo saputo

riconoscere il tuo amore grande,

che è capace di tutto per noi.

Fa in modo che la scoperta di oggi,

la scoperta del tuo amore sconfinato per noi e per tutti gli uomini, ci si fissi bene nella mente,

così che non ce ne dimentichiamo più.

Grazie, Signore, perché oggi e sempre

sai riempirci di gioia e di gratitudine,

al punto che a noi non resta che dirti:

<<Grazie! Che storia hai pensato per noi!>>.
Canto finale

·   Ore  09:35  – Gioco con i genitori alla Fiera dell’Est                   

·   Ore 09:30 – Teatro :Leit-motiv “Grest”- recita della 

                           storia- bans animati dai ragazzi

Leit-motiv “Grest”

I° giorno

Io sono Pinky il maiale bimbi attenti a voi!  - non ho visto mai un maiale così sporco come te! 

Sarò lo scoop del secolo un cane diverrò 

e con un look fantastico tutti vi stupirò - adesso non sei proprio un gran chè

Voglio diventar presto un cane!

Niente più puzza

Niente più fango

È la mia vita

Faccio quello che voglio

E correre in libertà e fare sempre ciò che mi va!

(negli altri giorni si cambia animale)

Ultimo giorno

Io sono Pinky il maiale bimbi attenti a voi! - non ho visto mai un maiale così sporco come te!

Si lo so ma questo è quello che piace a me

Ora sono un maialino che più felice non si può

Ora stai con la tua famiglia

Voglio rimanere un maialino

Mi piace puzzare

Mi piace sporcarmi

Perché sto con la mia famiglia

E rotolarsi in libertà

E apprezzare quello che ho.
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